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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18511-8-2015

 Altre spese sostenute dagli assistiti , non comprese nell’elenco precedente. 
 Di seguito si riportano le sole codifi che delle tipologie di spesa sanitaria sostenuta dall’assistito, secondo il formato e lo standard riportato nel 

capitolo 3 “Dati da Trasmettere”. 

  

Nome campo Descrizione 

Tipologia di spesa   
Il Campo assume i seguenti valori: 

 SR= Spese prestazioni assistenza specialistica ambulatoriale 
esclusi interventi di chirurgia estetica. Visita medica generica e 
specialistica o prestazioni diagnostiche e strumentali. 
Prestazione chirurgica ad esclusione della chirurgia estetica. 
Ricoveri ospedalieri, al netto del comfort. Certificazione 
medica. 

 IC= Intervento di chirurgia estetica ambulatoriale o 
ospedaliero   

 AA= Altre spese

    3. DATI DA TRASMETTERE 

  Ai fi ni del presente decreto sono in carico ai soggetti elencati al precedente paragrafo le seguenti attività:  
 1. Il trattamento e la conservazione del codice fi scale dell’assistito, rilevato dalla Tessera Sanitaria, “crittografato” secondo le modalità di 

cui al decreto attuativo del comma 5 dell’articolo 50 del decreto-legge 269/2003, utilizzando la chiave pubblica RSA contenuta nel certifi cato X.509 
fornito dal sistema TS ed applicando il padding PKCS#1 v 1.5. Tale trattamento deve essere eseguito tramite procedure automatizzate all’atto della 
memorizzazione negli archivi locali. 

 2. La predisposizione automatica dei dati da trasmettere nel formato XML contenente i dati di spesa sanitaria. 
 3. La verifi ca formale di aderenza alle specifi che tecniche. 
 4. L’adozione di meccanismi atti a comprimere i fi le da trasmettere. 
 5. La trasmissione automatica dei dati al sistema TS, secondo le modalità e la tempistica defi nita dal presente decreto. 
 6. La verifi ca della corretta acquisizione dei dati trasmessi, tramite l’apposita ricevuta rilasciata dal sistema TS. 
 7. La cancellazione del codice fi scale dell’assistito dai propri archivi, salvo diverse indicazioni previste dalla normativa vigente. 

 Le specifi che tecniche e le modalità descritte in questo capitolo sono disponibili sul sito internet del MEF www.sistemats.it in un’area dedicata. 
  La struttura gerarchica generale del fi le XML è incorporata in un tag < Precompilata > che rappresenta la costruzione dell’intero fi le strutturato 

da due parti:  
 La prima parte prevede l’identifi cazione del soggetto che emette il documento fi scale; 
 Nella seconda sono contenuti i campi inerenti la ricevuta che attesta il pagamento (Documento fi scale). Tale parte è ripetuta tante volte 

quanti sono i documenti fi scali che compongono il fi le. 
  Il Documento Fiscale è composto da:  

 identifi cativo documento fi scale (IdSpesa); 
 data pagamento; 
 codice fi scale assistito; 
 lista delle voci di spesa (Vocespesa). 

  Ogni Documento fi scale è identifi cato con la voce univoca “IdSpesa” composta da:  
 “Partiva Iva” del soggetto che ha emesso il documento fi scale; 
 “Data Emissione” del c.d. documento fi scale; 
  “Identifi cativo” del documento fi scale emesso relativo alla spesa sostenuta dall’assistito. Il campo è composto:  

 dal “Numero progressivo del dispositivo che genera il documento 
 e 

 dal numero progressivo del documento emesso nell’ambito della data di emissione”. 
  All’interno della sezione Documento Fiscale è compreso un’ulteriore livello di dettaglio con la lista delle voci di spesa (“Vocespesa”). Ogni 

voce di spesa è composta da:  
 Tipologia di spesa 
 Importo 

 Le eventuali comunicazioni di variazioni, di cancellazioni e di rimborso devono far riferimento ai campi di identifi cazione del documento 
fi scale di spesa (idSpesa) ovvero del relativo documento fi scale oggetto di rimborso riconosciuto all’assistito. 

 In caso di variazioni, i nuovi dati trasmessi sostituiscono integralmente i dati precedenti. La variazione non può riguardare i campi identifi cativi 
del documento fi scale (“IdSpesa”): qualora siano questi i campi da variare, le operazioni da effettuare sono la cancellazione dei dati del documento 
fi scale inviato in precedenza con i dati errati e l’inserimento dei dati del nuovo documento fi scale corretto. 

 Nel caso in cui, per le voci di spesa precedentemente inviate, risulti essere stato effettuato un successivo rimborso, la trasmissione telematica 
del rimborso deve riguardare ogni singola voce di spesa relativa alla tipologia della prestazione oggetto di rimborso. 


